	PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – SCHEDA OBIETTIVO N.1



	REFERENTE POLITICO

Secci Antonella

REFERENTE GESTIONALE

Nucci Niccolò

TIPOLOGIA DELL’ OBIETTIVO

Ampliamento  peso 0,7

Sviluppo peso 0,9

Mantenimento peso 0,6

Miglioramento efficacia peso 0,8

Miglioramento efficienza peso 0,8

STRATEGICITA’ 

Ordinaria peso < 0,5 ______

Priorità intermedia peso  0,5 <0,7 ______

Priorità intermedia peso

  0,8 <1  ______

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO: Ricognizione straordinaria del patrimonio dell’Ente in base al valore di mercato ai fini dell’adempimento relativo alla redazione del conto del patrimonio dello Stato ai sensi dell’art.1 comma 3 della legge 31/12/2009 n. 196

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Analisi della normativa di riferimento

x

2

Censimento degli immobili esistenti

Ufficio Tecnico

x

3

Valorizzazione del patrimonio immobiliare

Ufficio Tecnico

x


	

	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Descrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	Trasmissione dati del lavoro effettuato al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro
	-On/Off


	
	

	2
	
	
	Numero
	
	

	3
	
	
	Numero
	
	

	4
	
	
	Numero
	
	

	5
	
	
	numero
	
	

	6
	
	
	percentuale
	
	


	PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – SCHEDA OBIETTIVO N.2



	REFERENTE POLITICO

Secci Antonella

REFERENTE GESTIONALE

Nucci Niccolò

TIPOLOGIA DELL’ OBIETTIVO

Ampliamento  peso 0,7

Sviluppo peso 0,9

Mantenimento peso 0,6

Miglioramento efficacia peso 0,8

Miglioramento efficienza peso 0,8

STRATEGICITA’ 

Ordinaria peso < 0,5 ______

Priorità intermedia peso  0,5 <0,7 ______

Priorità intermedia peso

  0,8 <1  ______

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO:  Monitoraggio spesa 2011 in relazione ai vincoli introdotti dal D.L. 78/2010 (Spese per missioni, rappresentanza, formazione, incarichi di studi e consulenza, ecc.), oltre alla comunicazione straordinaria  all’Agenzia delle Entrate relativa alle operazioni effettuate in base all’art.21 del citato D.L.78/2010.

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Analisi della spesa sostenuta nel 2009 e soggetta a limitazione da usare come base di calcolo per l’anno 2011

x

2

Predisposizione della proposta di bilancio e di PEG in considerazione delle limitazioni di legge

x

3

Monitoraggio spesa 2011

x

4

Comunicazione operazioni effettuate all’Agenzia delle Entrate in base all’art.21 DL 78/2010

x


	

	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Decrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	Analisi della spesa sostenuta nel 2009 e soggetta a limitazione da usare come base di calcolo per l’anno 2011
	-On/Off


	
	

	2
	
	Predisposizione della proposta di bilancio e di PEG in considerazione delle limitazioni di legge
	-On/Off


	
	

	3
	
	Monitoraggio spesa 2011
	-On/Off


	
	

	4
	
	Comunicazione operazioni effettuate all’Agenzia delle Entrate in base all’art.21 DL 78/2010
	-On/Off


	
	

	5
	
	
	numero
	
	

	6
	
	
	percentuale
	
	


	PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – SCHEDA OBIETTIVO N.3



	REFERENTE POLITICO

Semplici Maurizio

REFERENTE GESTIONALE

Nucci Niccolò

TIPOLOGIA DELL’ OBIETTIVO

Ampliamento  peso 0,7

Sviluppo peso 0,9

Mantenimento peso 0,6

Miglioramento efficacia peso 0,8

Miglioramento efficienza peso 0,8

STRATEGICITA’ 

Ordinaria peso < 0,5 ______

Priorità intermedia peso  0,5 <0,7 ______

Priorità intermedia peso

  0,8 <1  ______

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO: 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni che si terrà il 09 ottobre 2011. E’ un importante appuntamento che vedrà coinvolto l’ufficio anagrafe sia nei lavori preparatori che sono già iniziati dal 2010,  sia nei lavori concomitanti e successivi alla rilevazione che proseguiranno durante tutto il corso del 2011 ed anche nel 2012. Si dovranno fornire all’ISTAT le L.A.C. Liste Anagrafiche Comunali, si provvederà alla selezione, alla nomina ed alla formazione dei rilevatori in collaborazione con l’Ufficio Provinciale di Censimento, fino ad arrivare allo svolgimento vero e proprio della rilevazione, che andrà monitorata intervenendo sui casi di criticità ed assistendo le famiglie nella compilazione dei questionari. In seguito si dovrà provvedere alla revisione dei questionari ed al confronto censimento anagrafe, trasmettendo all’Istat i bilanci della rilevazione. L’ufficio anagrafe avrà inoltre il compito molto importante, che proseguirà anche nell’anno 2012, di allineare i dati anagrafici con i risultati del censimento.

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Costituzione degli Uffici di Censimento, nomina dei loro

responsabili

x

2

Selezione e nomina dei coordinatori comunali (CoC) e dei

rilevatori (RIL)

Ufficio Personale

x

3

Formazione Coordinatori Comunali (CoC) e dei Rilevatori (RIL)

x

4

Invio all'Istat della Lista Anagrafica Comunale aggiornata

x

5

II fase della rilevazione: restituzione dei questionari, recupero

delle mancate risposte, recupero della sottocopertura LAC,

rilevazione delle Convivenze, Censimento degli Edifici

x

6

Chiusura delle operazioni censuarie 

x


	

	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Descrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	Costituzione degli Uffici di Censimento, nomina dei loro

responsabili
	-On/Off


	
	

	2
	
	Selezione e nomina dei coordinatori comunali (CoC) e dei

rilevatori (RIL)
	-On/Off
	
	

	3
	
	Formazione Coordinatori Comunali (CoC) e dei Rilevatori (RIL)
	-On/Off
	
	

	4
	
	Invio all'Istat della Lista Anagrafica Comunale aggiornata
	-On/Off
	
	

	5
	
	II fase della rilevazione: restituzione dei questionari, recupero

delle mancate risposte, recupero della sottocopertura LAC,

rilevazione delle Convivenze, Censimento degli Edifici
	-On/Off
	
	

	6
	
	Chiusura delle operazioni censuarie 
	-On/Off
	
	


	PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – SCHEDA OBIETTIVO N.4



	REFERENTE POLITICO

Semplici Maurizio Becattelli Mario

REFERENTE GESTIONALE

Nucci Niccolò-Parrini Mainella

TIPOLOGIA DELL’ OBIETTIVO

Ampliamento  peso 0,7

Sviluppo peso 0,9

Mantenimento peso 0,6

Miglioramento efficacia peso 0,8

Miglioramento efficienza peso 0,8

STRATEGICITA’ 

Ordinaria peso < 0,5 ______

Priorità intermedia peso  0,5 <0,7 ______

Priorità intermedia peso

  0,8 <1  ______

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO: Implementazione Sevizi Demo Urp e Protocollo. A seguito dell’accorpamento dell’URP e dei Servizi Demografici, avvenuto di fatto da Settembre 2010, il personale di detti uffici ha iniziato, già dall’anno scorso, un lavoro di formazione con scambio di competenze fra gli addetti, al fine di  arrivare a dare all’utenza dei servizi e delle risposte sempre più puntuali ed efficaci. Ciò comporta un notevole sforzo in quanto le competenze sono molto varie ed in alcuni casi anche complesse (vedi adempimenti di stato civile ed in materia di soggiorno di stranieri, sia comunitari che extracomunitari). 

Dall’inizio dell’anno inizierà la gestione del protocollo dell’Unione dei comuni di Barberino e Tavarnelle. L’Ufficio protocollo oltre a gestire i protocolli del comune, dovrà gestire anche il protocollo dell’Unione, che comporterà un notevole incremento dei protocolli da attribuire.

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Implementazione dei servizi Demo Urp e protocollo

x


	

	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Descrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	Numero utenti serviti
	-numero


	
	

	2
	
	Numero protocolli 
	Numero
	
	

	3
	
	
	Numero
	
	

	4
	
	
	Numero
	
	

	5
	
	
	numero
	
	

	6
	
	
	percentuale
	
	


	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Descrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	Revisioni elettorali straordinarie
	On/Off
	
	

	2
	
	Adempimenti relativi alla propaganda elettorale
	On/Off
	
	

	3
	
	Adempimenti relativo al voto dei cittadini residenti all’estero
	On/Off
	
	

	4
	
	Nomina dei componenti dei seggi elettorali, costituzione seggi. Consegna delle tessere elettorali e dei duplicati
	On/Off
	
	

	5
	
	
	 
	
	

	6
	
	
	 
	
	


	PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – SCHEDA OBIETTIVO N.6



	REFERENTE POLITICO

Secci Antonella

REFERENTE GESTIONALE

Nucci Niccolò - Bartalesi Patrizia

TIPOLOGIA DELL’ OBIETTIVO

Ampliamento  peso 0,7

Sviluppo peso 0,9

Mantenimento peso 0,6

Miglioramento efficacia peso 0,8

Miglioramento efficienza peso 0,8

STRATEGICITA’ 

Ordinaria peso < 0,5 ______

Priorità intermedia peso  0,5 <0,7 ______

Priorità intermedia peso

  0,8 <1  ______

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO: Verifica straordinaria delle insegne , degli spazi pubblicitari e di ogni altro mezzo  ai fini del pagamento dei diritti sulle pubbliche affissioni e dell’imposta della pubblicità

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Verifica straordinaria affissioni e  pubblicità ente 

x


	

	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Descrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	violazioni accertate
	-numero


	
	

	2
	
	importo accertamenti
	Numero
	
	

	3
	
	
	Numero
	
	

	4
	
	
	Numero
	
	

	5
	
	
	numero
	
	

	6
	
	
	percentuale
	
	


	PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – SCHEDA OBIETTIVO N.7



	REFERENTE POLITICO

Secci Antonella

REFERENTE GESTIONALE

Nucci Niccolò - Bartalesi Patrizia

TIPOLOGIA DELL’ OBIETTIVO

Ampliamento  peso 0,7

Sviluppo peso 0,9

Mantenimento peso 0,6

Miglioramento efficacia peso 0,8

Miglioramento efficienza peso 0,8

STRATEGICITA’ 

Ordinaria peso < 0,5 ______

Priorità intermedia peso  0,5 <0,7 ______

Priorità intermedia peso

  0,8 <1  ______

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO: Recupero straordinario somme non incassate Tarsu. Prosegue l’attività di accertamento delle somme non riscosse a titolo Tarsu a seguito dell’introduzione della riscossione diretta da parte dell’ente oltre al recupero delle somme a seguito di accertamento da parte dell’Ufficio

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Analisi delle situazioni di irregolarità 

x

2

Emissione atti di accertamento e/o sollecito

x


	

	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Descrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	violazioni accertate
	-numero


	
	

	2
	
	Importo accertamenti
	numero
	
	

	3
	
	Riscossione accertamenti/importo accertamenti emessi
	percentuale
	
	

	4
	
	Riscossione solleciti di pagamento/solleciti di pagamento emessi
	percentuale
	
	

	5
	
	
	numero
	
	

	6
	
	
	percentuale
	
	


	PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – SCHEDA OBIETTIVO N.8



	REFERENTE POLITICO

Secci Antonella

REFERENTE GESTIONALE

Nucci Niccolò - Bartalesi Patrizia

TIPOLOGIA DELL’ OBIETTIVO

Ampliamento  peso 0,7

Sviluppo peso 0,9

Mantenimento peso 0,6

Miglioramento efficacia peso 0,8

Miglioramento efficienza peso 0,8

STRATEGICITA’ 

Ordinaria peso < 0,5 ______

Priorità intermedia peso  0,5 <0,7 ______

Priorità intermedia peso

  0,8 <1  ______

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO: Prosecuzione attività straordinaria di verifica dei passi carrabili con particolare riguardo alla via cassia capoluogo.

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Analisi delle situazioni di irregolarità 

x

2

Emissione atti di accertamento e/o sollecito

x


	

	N.
	%
	RISULTATI ATTESI

(Descrizione)
	Indicatori (descrittori)
	Target

	
	
	
	Tipologia Misura Indicatore

-Tempo

-Numero

-On/Off

-Percentuale

-Relazione quantitativa
	MIN.
	MAX

	1
	
	violazioni accertate
	-numero


	
	

	2
	
	importo accertamenti
	numero
	
	

	3
	
	riscossione accertamenti/importo accertamenti emessi
	percentuale
	
	

	4
	
	riscossione solleciti di                pagamento/solleciti di pagamento emessi
	percentuale
	
	

	5
	
	passi carrabili nuovi censiti
	numero
	
	

	6
	
	
	percentuale
	
	


